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Congresso 
Occhetto 
presenta 
i l documento 
Una rapida introduzione di Achill e Occhetto ha ieri 
aperto ì lavori del Ce del Pei riunit o per  avviare la 
fase congressuale vera e propria . Già ieri pomerig-
gio gli interventi sono stati una ventina. Per  questa 
mattina è previsto il proseguimento del dibattit o 
sulle linee generali delle due bozze di documenti 
che erano state diffuse ieri mattina (uno politico di 
54 cartelle e uno sul partit o di 22). 

GIANCARL O BOSETTI 

; Occhetto ha dato 
Un* e di metodo. 
Primi , ha détto, diclamo se 
siamo o non siamo d'accordo 
con l'impiant o generale del 
lesti; e dopo discutiamo nel 
merito del documenti per 
emendarli, ridurli , modificarli . 
Precisazione di notevole valo-
re politico. i questa as-
semblea comunista, per  la pri-
ma volta, avrà compiti di teda-
«ione concreta e non solo di 
modifica e approvazione della 
piattaforma. n questa prima 
fase della discussione, ha del-
lo Occhetto; si dovranno 
quindi esprimere «gli accordi 
reali e le differenze anch'esse 
reali». È indicativo, in rappor-

to a questo esplicito invito, il 
carattere e il tono dei primi , 
numerosi interventi. Si é 
espresso un generale accordo 
propri o sui caratteri (si è det-
to) di «discontinuità", di «chia-
rezza» e di «audacia» del do-
cumento. e prime battute 
di questo Ce, che sarà certo 
laborioso e differenziato, si é 
avvertito insomma che l'ansia 
di «nuovo» ne sarà il tratt o do-
minante. E il documento - -
grao, che parlerà stamattina, 
io ha definito «interessante» 
parlando con i giornalisti - a 
questa domanda sembra esse-
re riuscito a dare, in prima 
battuta, una risposta non ri-
duttiva ma nella. 

ALL E MOINE 3,1B , 1 6 , 1 7 , 1 8 

CARCERI DORO Supplemento d'indagine pe a e Nicolazzi 
o Colombo. i e i si dissociano 

e e Psi fanno muro 
a difesa degli ex ministr i 
Gli ex ministr i Nicolazzi e , coinvolti nello governo esce però divisa dalla 
scandalo delle «carceri d'oro», non finirann o da- P.roYa'  f' 1e ™ « *>no dis»?-
vanti alla Corte costituzionale. , Psi, Psdi con ^'f ' , i l i c 1^f!ìf° l 0 

radicali e verdi sono infatt i riusciti a far  passare a * a 
Camere riunite  un supplemento d'indagine - e Nicolazzi. e le reazioni 
quirente in vista di un passaggio del caso alla magi- dei comunisti, dei repubblica-
stratura ordinaria . Ora una serie di eccezioni prò- ni e. * sìd?n!f!  del l' ln3ul ; 
cedurali rischiano di rinviar e di anni il giudizio. ^ « ^ o l 

darsi nel merito delle respon-
sabilità penali di a e Ni-
colazzi - hanno detto ganghe-
ri e Pecchioli - con un espe-
diente procedurale che qual-
cuno dei suoi stessi sostenitori 
ha definito ipocrita. a deci-
sione assunta non significa 
che gli ex ministr i saranno giu-
dicati dalla magistratura ordi-
naria. a Corte Costituzionale 
avrebbe avuto invece piena e 
immediata giurisdizione e 
avrebbe potuto compiere tul-
le le indagini necessarie.  co-
munisti continueranno ad im-
pegnarsi perché su questa 
scandalosa vicenda sia fatta 
luce sino in fondo». Per  Sterpa 

l supplemento d'indagini è 
una presa in giro e sarà diffici -
le far  capire alla gènte questo 
esito che giustamente si defi-
nisce insabbiamento». 

GUIDO DELL'AQUIL A 

i . Per  salvare Clelio 
a e Franco Nicolazzi, 

, Psi e Psdi hanno fatto mu-
ro. Per  loro non ci sarà il te-
muto deferimento alla Corte 
Costituzionale per  il reato di 
corruzione, li Parlamento a 
Camere riunit e e con una 
maggioranza formata dal «tri-
partito» con l'aggiunta di radi-
cali e verdi, ha infatt i ribaltat o 
le conclusioni della commis-
sione e (che chiede-
va la messa in stato d'accusa 
per  i due ex ministri ) appro-
vando un supplemento d'in-
dagine e sulla vi-
cenda. a nuova inchiesta, se-
condo gli estensori della pro-
posta votata a maggioranza, 
dovrebbe concludersi entro 
dicembre, poi gli atti di tutto il 
«caso» finirebbero alla magi-
stratura ordinaria, come pre-

vede la legge di riforma  dei 
procedimenti d'accusa in vi-
gore (salvo intoppi) alla line 
di gennaio. n realtà ora si 
apriranno una serie di ecce-
zioni procedurali che rischia-
no di allungare a dismisura, 
forse di anni, i tempi del giudi-
zìo. l Parlamento, sempre a 
maggioranza, ha anche pro-
sciolto Vittorin o Colombo, 
l'altr o ex ministro coinvolto 
nella vicenda e 
aveva proposto l'archiviazio-
ne e i comunisti un supple-
mento di indagine). Nella vo-
tazione, avvenuta a scrutinio 
segreto, non si sono avuti che 
pochissimi dissidenti del «tri-
partito». a maggioranza di 

MISERENDINO E TARANTINI A PAGINA 4 Nicolazzi a Montecitorio in attesa dd risultato della votazione 

Oggi il libr o 
sui tentativ i 
per liberar e 
Gramsc i 

Oggi i lettori trovano n edi-
cola, con l'Unità , il volu-
metto a ricerca di 
Paolo Spriano». Contiene
testo dei documenti finora 
segreti e custoditi negli ar-
chivi dell'Urss, che -
no i tentativi dei comunisti 

— italiani e sovietici per  otte-
nere la liberazione di Gramsci dal carcere fascista. Nel 
libr o vi sono scritti di Natta e Gerratana. l volume com-
prende anche un profil o di Paolo Spriano e una selezione 
di suoi articoli . o + giornale a 1500 lire. 

Strage di Natale 
o 

di cattura 
perAbbatangelo 

o di cattura per  l'ex 
deputato missino Abbatan-
gelo. a é di strage 

B:r  l'attentato al treno di 
atale del 23 dicembre 

1984. l terrorist a nero ha 
ricevuto il mandato del giù-

"  dice fiorentino o Curio n 
carcere ad Avellino. Nutrit o l'elenco dei reati che gli ven-
gono contestati: Abbatangelo dovrà rispondere di strage, 
banda armata, allentato con finalità  di terrorismo e di 
eversione, concorso in fabbricazione, detenzione e porlo 
d i e S P l 0 S Ì V 0 ' A PAGINA S 

Sei italiane impegnate ieri 
nell'andata delle Coppe eu-
ropee. A Belgrado la a 
perde per  4-2. Àll'88'Gian -
nini, colpito alla testa da un 
accendino, ha dovuto ab-
bandonare il campo. Possi-

~ bile vittori a a tavolino per 
3-0. e il : 1-1 con la Stella , r  vince n 
Svezia 1-0, la Juve batte S-l l'Athleti c Bilbao, pareggiano 
Napoli e Samp. U W.W6 2 8 S 2 9 

Caldocopp e 
La Roma 
vincer à 
a tavolino ? 

Si è a una e discussione al e del sindacato 

'—-** — C # vota e si divide 
sulla verifica del gruppo diri g 

nio Pizzinato. C'è nella Cgll, in 
realtà, un confronto politico 
ampio, come ha dimostrato la 
discussione al Comitato ese-
cutivo, che va - o vorrebbe 
andare - al di là degli steccati 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOLINI 

Uni Cgll divisa, ma anche un confronto aperto, al 
dil&  dèlie dispute nominalistiche. l massimo orga-
nismo dirigente confederale ha votato, ieri, le scel-
te della segreteria. Nello stesso tempo, però, dodi-
ci autorevoli dirigenti , rappresentanti  settori mag-
gioritar i del Sindacato, hanno posto, superando <li componente. a breve mo-
Fogjphe di corrente, la necessita di accelerare la *g^SS?3U£ 
verifica di strategia e di gruppi dirigenti . di Pizzinato, ha ottenuto 25 

voti a favore, 12 contrari e 3 
astenuti. o documento 
ha ottenuto 17 sì. 28 no e 12 
astensioni. l dibattito , ha 
commentato Bruno Trenlm, 
ha consentito, in definitiva, di 
superare le dispute nominali-
stiche apparse su molti giorna-
li . a ricerca continuerà, ac-
compagnandosi alle lotte dei 
prossimi giorni, a cominciare 
dà quelle per  la riform a fisca-
le, con la marcia del 12 no-
vembre. a Cgil ha di fronte 
compiti enormi: su questo tut-
ti ieri nella Confederazione, 
sia pur  volando in modo di-
verso, non avevano dubbi. 

f N , Un approfondito 
dibattit o al Comitato esecuti-
vo della Cgil e confronto, in 
sostanza, fra due linee. a pri* 
ma, sostenuta nella relazione 
dì Pianalo e appoggiala da 
Ottaviano J Turco, prevede-
yaun //«?rche portava alla nor-
male scadenza congressuale, 
nel '90, attraversò una con-
venzione programmatica, una 
conferenza organizzativa, un 
seminario sulla contrattazio-
ne a seconda, sostenuta da 
dodici dirigenti comunisti e 
socialisti (rappresentanti di 
ampi e maggioritari settori 
della Confederazione) chie-

deva una anticipazione della 
verifica della strategia e, insie-
me, dei gruppi dirigenti . È da 
notare il fatto che i dodici 
compilatori della mozione 0 
comunisti Terzi, Airoldi , Fede-
rico, , Cofferati, Trulli , i 
socialisti Bordini, , Cer-
feda. Persio, e s della ter-
za componente) smentivano, 
nei fatti , data la propri a spe-
cifica e diversa identità politi -
ca, la tesi di un complotto or-
dito dal Pei ai danni di Anto-

A PAGINA 11 Antonio Pizzinato Ottaviano Del Turco 

Si è conclusa a a la visita del e tedesco 

Gorbaciov promette a : 
«libererò i detenuti polìtici» 
Preferisco essere accusato di eccessiva amicizia ver-
so l'Urss piuttosto che di intransigenza antisovietica. 

o ha detto t , cancelliere della , a) 
termine della visita a . l si è detto «molto 
soddisfatto» dei colloqui con Gorbaciov. Entrambi 
hanno parlato di una «grande svolta» nei rapporti tra 
i due paesi. Una riunificazione tedesca è impensabi-
le, secondo , nell'ambito di un'Europa divisa. 

DAL NOSTBOCOnRISPOHDENTC 

OIUUETTO CHIESA 

. l lascia -
sca dopo colloqui destinati ad 
aprir e un nuovo capitolo nelle 
'relazioni a Urss e . È stato 
lo stesso l ad annunciare 
che Gorbaciov e Shevardna-
dze hanno assicurato il rila-
scio entro l'anno di lutt i colo-. 
ro «che in Occidente sono 
considerati prigionieri politi -
ci». Anzi i sovietici hanno con-
segnato un elenco con i nomi 
dei prigionier i da scarcerare. 
Bonn accetta la proposta del 

segretario del Pois per  un fo-
rum europeo sui diritt i umani. 
Si prospetta, da parte della 

, un taglio nella lista delle 
merci la cui vendila all'Urss è 
proibit a dal Cocom. Tra i 
grandi progetti di cooperazio-
ne, quello in campo spaziale 
prevede là presenza di un co-
smonauta tedesco in una del-
le prossime missioni sovieti-
che. Prima della fine dell'an-
no potrebbe iniziare il nego-
ziato sulle armi convenzionali. 

A PAGINA 9 

Piarla il comandantie 
dell'Adige: «  greci 
mi condanneranno» 

Il comandante dell'Adiste Flavio 

MARIA ROSA CALDERONI A PAOtNA 8 

o un campo nel sud del Libano 

Attacco di e 
Strage di palestinesi 

a m i r i ' , L J H i l (b'rbtl ti -u. i l j r t ' a i < i u , " ' 
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«Gliela ò e a chi ha ucciso » 
ì . «Nel 1970 sono venuta per  la 

prima volta in questa città, erano i tempi di 
a continua, stavo già con o , 

ero incinta. Sono stata male una notte quando 
lui disse "andiamo in Sicilia" , avevo paura del-
ta mafia. A quei tempi facevamo politica e io 
andavo a lavorare allo Zen, praticamente ven-
devo bombole del gas...». 

Chicca i racconta i giorni con o 
: complicati attraversamenti fatti 

sempre insieme, «al massimo siamo stati sepa-
rali un mese*. a politica, e il giornale dopo lo 
scioglimento dì . Gli anni di , a 

, «quando o stampava biglietti del 
tram con su scritto: venite con questo, vale 
uno spino. E fu denunciato: non si capì che era 
una cosa ironica, per  offrir e spinelli a tutti ci 
sarebbero voluti miliardi . a provocazione era 
parte del discorso sulla liberalizzazione delle 
droghe leggere, contro il moralismo di quelli 
che, a sinistra, discutevano ancora se era il 
caso di sprangare chi si faceva». E poi Poona, 

a «che ha cambiato la nostra vita», l'in -
contro con Francesco Cordella e la voglia di 
fare qualcosa insieme. Con Cordella, che era 
stato editore del settimanale Abct il ritorn o in 
Sicilia. i aveva una casa vicino a Trapani: 

o in testa di aprir e un posto per  chi 
non sapeva dove andare, e sono arrivat i so-
prattutt o tossicodipendenti». Nascono così le 
comunità terapeutiche Saman, l'impegno con-
tro la mafia, il lavoro di o in una tv 
locale, dove faceva con scrupolo il cronista di 

DA I NOSTRO INVIATO 

ANNAMARI A GUADAGNI 

provincia e diceva quel che doveva senza di-
plomazie. Un lusso pericoloso in una città co-
me Trapani. 

Chicca i racconta, come chi sa gover-
nare le passioni, con materna fermezza. Sem-
plice, pragmatica, una roccia con i piedi ben 
piantati per  terra. «Siamo stati una generazione 
fortunata, abbiamo conosciuto cose protonde 
e vere...». 

E cose terribili . o è stata fortuna? 
e è che siano vere, la ricchezza che 

ci hanno lasciato dentro non ce la toglie nessu-
no. 

E , Bagwan h che posto han-
no avuto? 

Non so chi sia questo signore. e è 
stata Poona, ma poteva anche essere un'altra . 
Avevamo bisogno di una scusa per  guardarci 
dentro. a è solo arrivata al momento giu-
sto, quando è finit o l'i o collettivo costruito ne-
gli anni della politica. A Poona o ha impa-
rato a vedersi al di là della figura del leader, ad 
apprezzare le sue insicurezze. Puliva i cessi ed 
è stata la cosa più importante della sua vita. ì 
abbiamo trovato la tranquillità , abbiamo impa-
rato a essere in pace con noi stessi. 

Con  primi ragazzi che sono venuti n co-
munità come ve la slete cavata? 

Neìl'81 a qualcuno facemmo fare la scaletta 
metadonica, ma abbiamo smesso subito: quasi 

sempre è una scusa per  non smettere mai. c'è 
gente che la fa da ventanni per  prendersi in 
giro.  problema è imparare a risolvere le pro-
prie difficoltà; sentirsi intomo altri che ce 
l'hanno fatta; guardarsi con ironia: chi si fa 
d'eroina si prende troppo sul serio, parla come 
un libr o stampato. È bene smontarli un po'. 
Alcuni ascoltano e restano, altri se ne vanno. 

È vero che slete Tunica comunità terapeu-
tica con una posizione antlprolblzlonlsta? 

No. Non abbiamo, se vuoi, una vera posizione 
in proposito. Forse alla liberalizzazione si arri -
verà, come al minore dei mali. a sarà una 
dichiarazione d'impotenza. 

Che cosa vi distingue allora dalle altr e co-
munità? 

Siamo laici. Ai ragazzi non cuciamo addosso 
né comandamenti né regole. Non siamo puni-
tivi . Pensiamo che il problema non sia dare, 
ma togliere qualcosa di brutto. Poi ognuno 
ritorner à com'è. e regole è più facile ma 
non serve, bisogna che ognuno diventi grande 
da solo. Noi non sono riusciti  a farci diventare 
come volevano. 

e comunità Saman vivono con pochi mez-
zi e molta buona volontà. a che cosa di-
pendono 1 vostri problemi? 

Non siamo religiosi, appunto. Non abbiamo 
santi né protettor i politici . Siamo stati ricono-

sciuti dalla e siciliana come ente ausilia-
rio, la cosa è passata con otto voti contro sette. 

a non ci hanno mai latto la convenzione, fn 
tutto abbiamo avuto un finanziamento dì 3 mi-
lioni. Ora qualcuno dice dì volermi mettere 
nella Consulta regionale per  te tossicodipen-
denze, forse perché sono una vedova. Se ci 
andrò non li farò campare. 

Quando hanno sparato a o non ti è 
venuta voglia di scappare? Sarebbe uma-
no. 

No. o e gliela faccio pagare. Non frainten-
de, mi, non sto pensando alla vendetta e nem-
meno all'uomo che materialmente ha sparato. 
E un poveraccio, un pirl a qualsiasi che ci ha 
rovinato la vita. Penso alla mafia che è forte 
perché ha servì dovunque: gente che viene lì e 
ti bacia, dopo averti ammazzato il marito. Polì-
tici che si affannano a dire: io ero amico di 

. Non da vivo, però. 

Credi lo abbiano ammantato per  quello 
che diceva n ? 

Ne sono sicura. Aveva un'audience altissima 
lo conoscevano tutti . Era pericoloso perché la 
gente poteva rendersi conio che non sempre U 
silenzio paga. 

Ce qualcosa che vorresti fosse scritto? 
Sì, che o o aveva scelto per  «Ava-
na», la sua trasmissione in tv, un disco di Paolo 
Conte. e che per  cambiare non basta un 
attimo, ci vogliono anni, anni, anni... 
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POLITICA INTERNA 

Al Ce del Pd a la bozza del documento pe il o o 
Nel dibattito consenso all'impostazione, oggi a o 

Occhctto apre la discussione 
«Che o i i e » 
L avvio di discussione nel e comunista e se 

§nato da una accoglienza e e 
el documento o da Occhetto «Quella 

che a e - ha detto il o del i - e 
una discussione che dia mandati politici i in 

o alla ' intenzione , che faccia eme
e i i e i » Atteso pe

stamane o di o o 

GIANCARLO BOSETTI 

i A i sono assunto 
la responsabilità di definir e 
 attuale documento* Con 

queste parole il segretario del 
Pei ha aperto la discussione 
del Comitato centrale e della 
Ccc sul testo che viene sotto 
posto ali assemblea perché 
ne vari la stesura definitiv a 
Che sarà alla base del Con 
gresso comunista Esso ha alle 
spalle un ampia riflessione 
condotta in questi mesi tiene 
presenti con attenzione e ri 
spetto gli interventi e i contri 
bul l anche quelli critic i n o ne 

 frutt o quindi di un lavoro so 
titan o «ma - ha aggiunto -
questo si di una mia convin 
zione precisa per  ciò che ri 
guarda  asse politic o genera 
le e i notevoli elementi di no 
vit i di analisi di cultur a polit i 
ca di o politic o e an 
che di proposta» Quella che 

ora è necessaria - ha detto an 
cora Occhetto - è una discus 
sione che dia mandati politic i 
chiari sulla cui base si proce 
dera al necessario lavoro di 
sintesi» Questo prim o avvio 
della discussione indica in 
modo abbastanza netto che la 
presenza di una «intenzione 
generale*  di «idee forza» e 
apprezzata e condivisa E pre 
sto per  trarn e conclusioni sul 
la natura della discussione 
congressuale per  prevedere 
se essa si svolgerà in sostan 
za su documenti diversi e 
contrapposti ma i prim i r 
venti sembrano mettere  ac 
cento sulle larghe possibilità 
di uno svolgimento unitari o 
del congresso C è molta cu 
posila e attesa per  intervento 
di stamane di Pietro o al 
quale molti osservatori hanno 
attribuit o  intenzione di pre 

sentare un testo alternativo a 
quello presentato ieri Ai gior 
nalisti che prim a della seduta 
del pomeriggio hanno chiesto 
ad o il suo giudizio sul 
documento il dirigente co 
mumsta si e limitat o a nspon 
dere » nman 
dando le sue valutazioni al di 
scorso che farà oggi Una sua 
decisione sulla condotta con 
gressuale sarà individuabil e 
dal! intervento di stamane 
anche se probabilmente sarà 
definitivamente chiarit a solo 
dopo la conclusione di questa 
assemblea e il varo del docu 
mento Un giudizio positivo e 
stato espresso da o a 
ma che giudica oerò mente 
vole di «approfondimenti» la 
part e riguardant e  alternativa 

a linea - termina - è tuttavi a 
accettabile» 

Su quali novità ha messo 
 accento Occhetto? i 

tutt o sul «passaggio da una 
concezione sistemica a una 
concezione processuale del 
socialismo a democrazia 
non come una via al sociali 
smo ma come la via del so 
cialismo novità che e legata a 
uqa ndefinizione della demo 
crazia che deve trovar e 
espansione in tutt e le sfere 
della società» Ne discendono 
la nuova definizione del ruolo 
dello Stato e del «nostro rap 

porto con esso cosi come 
nuova e anche la riflessione 
sulle tendenze attuali del capi 
talismo e sulla distinzione tra 
capitalismo e mercato E poi 
ancora 1 idea della crescente 
interdipendenza e unitarietà 
di tutti i processi mondiali e 
 Europa c o me terreno e di 

mensione ideale e politic a 
«senza che c iò comporti am 
bigutt a eurocentfiche» il tema 
della non violenza la scelta 
dell alternativa 'nett a e pnva 
di ogni ambiguità» di cui ren 
diamo espliciti gli elementi di 
discontinuità rispetto al no-
stro passato politic o a cnia 
rezza di Occhetto nel prospet 
tar e una prim a parte della di 
scussione del Ce e della Ccc 
che consenta prim a di entra 
r e nel merit o del le singole 
questioni di analisi una valu 
fazione generale del progetto 
politic o dalla quale emerga 
un accordo o viceversa di 
verse ipotesi politich e genera 
li ha trovat o subito una nspo 
sta positiva nella discussione 
 segretario comunista fioren 

tin o Paolo Cantelli vede in 
questo metodo la possibilità 
di restituir e certezze ali intero 
partit o 11 segretano umbr o 
Francesco Ghirell i ha espres 
so il suo apprezzamento per  la 
base da cui parte ora la di 
scussione Per  il segretario ca 

labrese Pino Sonerò la linea si 
va definendo senza equilibr i 
paralizzanti tr a posizioni con 
trapposte Cosi anche per  Giù 
li o Quercini della e 
il documento anche se nchie 
dera notevoli miglioramenti 
può consentire di superare le 
divisioni 

Sul! ordin e dei lavon e e 
stata una rapida discussione 
Cossutta aveva avanzato la 
proposta che le regole del lo 
svolgimento del congresso 
venissero esaminate in questa 
sessione del Ce a replicato 
Occhetto che la Commissione 
incaricata della questione do-
vr à completare le sue propo 
ste su indicazione della e 
zione e presentarle per  le deli 
beraziom dopo che questo 
Ce avrà definit o il documento 
Solo allora inizierà la vera e 
propri a fase congressuale
segretario del Pei ha colto 
questa occas ione per  menti 
r e la versione fatta circolar e in 
questi giorni dalla stampa se 
c o n do la quale le proposte il 
lustrat e dalla Commissione 
sarebbero state respinte dalla 

e 
Aprend o la seduta Ald o 

Tortorell a aveva ncordato la 
figur a di tr e dirigent i comuni 
sti scomparsi recentemente 
Giulian o Paletta Paolo Spna 
no ed Edoardo Perna 
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«Una fase a è finita» 
Queste le linee del nuovo o Occhetto alla tribun a mentre pronuncia il suo breve discorso introdut -

tiv o Al tavolo della presidenza Natta, Tortorella , Tangheri e Pecchioli 

snelle 53 e 
del documento consigliale 

È$ono fissati i i 
capisaldi della a 
politica del i 

FAUSTO IBBA 

i A «  insieme dei 
processi economici sociali e 
politic i mondiali indica che 
siamo a un passaggio di civil 
tà Tutt e le grandi forze ideali 
e politich e sono perciò chia 
mate ad uno sforzo di nnno 
vamenlo e di ncol locazione 
che consenta lor o di interpr e 
tar e e governare le trasforma 
zioni in corso» Questa e la 
premessa dalla quale parte  a 
nalisi contenuta nelle 53 car 
(elle del documento congres 
suale Tutt o il prim o capitolo è 
dedicato appunto ai caratteri 
di questo «cambiamento di fa 
se storica» di cui il Pei ammet 
l e di non avere avvertito in 
tempo la portata attardandosi 
in visioni e comportamenti 
tradizional i Al dibattit o con 
gressuale viene cosi affidato
compito di fissare i «capisal 
di*  i «concetti chiave» di una 
ricerca che non potrà esaurir 
si da qui al congresso ma che 
tuttavi a dovrà segnare una 
svolta verso un «nuovo corso 
politico» e un «nuovo Pei» 

«Sono tramontat i - si affer 
ma - mit i idee concezioni 
dello sviluppo e del progresso 
che per  lungo tempo hanno 

occupato la scena della storia 
umana» Perciò «si tratt a di 
muovere oltr e le diverse tradì 
ziom del movimento operaio» 
e «nessuno può permettersi 
dinanzi alta crisi dei presente 
di ritornar e sui propr i passi»
comunisti sanno -di non poter 
ripiegar e su di un chiuso clas 
sismo perche la necessaria af 
formazione di nuovi valori e 
 indicazione di quelle grandi 

finalit à essenziali per  una for 
za che vuole cambiare il mon 
d o dipendono dalla capacita 
di misurarsi con il carattere e 
la natura generali della nostra 
epoca» a allo stesso tempo 
sottolineano che «non e prat i 
cabile una via che portasse a 
separare la sfera dei valori e 
delle grandi finalit à da quella 
del movimento reale per  la 
trasformazione della società» 

Qual è allora la novità dei 
compiti attuali 7 l compito 
medito che sta dinanzi a tutt a 
la sinistra - dice il documento 
- è quello di indicare i possibi 
li passaggi e t possibili inter 
venti riformator i il terreno e 
le lott e attraverso i quali rid i 
segnare  insieme dei poteri 
nell economia nella società 

nello Stato nel campo degli 
i scientifici ideali e 

cultural i Non farAo occupare 
so lo il (eri-eno pur  essenzjale. 

a lott a sociale per  la distr i 
buzione della ricchezza signi 
fletterebbe lasciare campo li 
bero a nuove form e di domi 
nio» Ponendo al centro il te 
ma dei controll i democratici 
le sinistre «sono spinte ad af 
frontar e in termin i nuovi la 
stessa questione della pr ò 
priet a e del rapport o tr a Stato 
e mercato» E determinante 
diventa il «nuovo rapport o tr a 
poteri e diritt i tr a pubblico e 
pnvato» e la «espansione della 
democrazia alla sfera e c o no 
mica» 

Sinistra europea 
e socialismo 

n un mondo sempre più 
vincolato dalle «interdipen 
denze» è «lo stesso livello di 
sviluppo a rendere attuale la 
ricerca intorno a una nuova 
politica in grado di progettare 
un diverso governo delle tra 
sformazioni di lanciare ad 
Est e a Ovest una grande sfida 
democratica sul terreno politi 
co economico e sociale» n 
fatti «sempre più paralizzante 
e pericolosa» si rivela la «con 
trapposizione tra Est e Ovest 
tra lineolibensmo e lo statali 
smo» 

Ecco perche in questa cor 
nice il compito de! Pei diven 
ta quello di «aprire un nuovo 
capitolo nella lotta per  il so 

cialismo essendo consapevo-
^ % ^ q > « ' e s a u r r m e n 
to delle passate esperienze 
storiche."TOp'réndendo e svi 
luppando'aWuhe'recenti ri 
flessioni di Occhetto il docu 
mento vuole «affermare con 
assoluta chiarezza che la de 
mocrazia non è una via al so 
cialismo ma è la via del socia 
lismo» E ne discende che 
«non e è conquista socialista 
che possa essere perseguita 
raggiunta e consolidata senza 
la democrazia il suo governo 
le sue regole i suoi strumen 
ti» a ne discende anche che 

a pienezza della democrazia 
e delle sue regole non si può 
avere senza il contributo del 
pensiero socialista senza la 
introduzione delle nuove ga 
ranzie e delle nuove conqui 
ste che esso propone senza la 
socializzazione di funzioni 
che riguardano  interesse gè 
nerale e la prospettiva del gè 
nere umano» n altre parole 
la concezione del socialismo 
come «sistema» come «legge 
della stonai, deve lasciare il 
posto a una visione proces-
suale del socialismo «inteso 
come movimento verso una 
società più giusta in cui la li 
berta di ognuno sia condizio 
ne per  lalibert à di tutti» Su 

auesta base il Pel pensa che si 
ebba «rendere concreta la 

prospettiva di una nuova via 
europea al socialismo» per 
che «1 Europa deve diventare 
il nostro orizzonte culturale e 
politico il campo dazione 
per  la costruzione di un nuovo 
grande movimento unitario» 
l proposito del Pei e quello di 

portare il suo «autonomo e 
ongmale contributo alla co 

struzione di una sinistra euro 
pea che sia in primo luogo 
unita come oggi non e» Unita 
«al di sopra delle sue lacera 
zioni storiche che da tempo 
non hanno più ragione di es 
sere» E unita perche oggi 
nell ambito dei poteri nazio 
nali «è sempre meno possibile 
realizzare politiche di prò 
gresso» l movimento operaio 
europeo «forte delle sue 
esperienze storiche» deve 
apnre d altronde sul piano in 
temazionale una «nuova fron 
tlera democratica e progressi 
sta» è il terreno imposto dalla 
«legge della interdipendenza 
che comincia a segnare le vi 
cende del mondo e che di 
stingue 1 epoca nella quale en 
tnamo da quella che abbiamo 
alle spalle» 

i elettorali 
e governo 

Questo è (approccio del 
documento che induce a «n 
pensare» la stessa «funzione 
nazionale e di governo del 
Pei» e a ricollocar e in un onz 
zonte sovranazionale le «ra 

f [iom di un riformism o fort e in 
talia» E qui si incrocia un te 

ma che negli ultim i tempi è 
stato oggetto di un vivace 
confronto di opinioni nello 
stesso Comitato centrale i 
vincoli del «governo mondia 
le» dell economia Nel docu 
mento si rileva che se il pr ò 
cesso di estensione del mer 
calo «dovesse essere inteso 

necessanamente come esten 
sione del modello di dominio 
e di governo del capitalismo 
contemporaneo qualsiasi 
sforzo di criticit à teorico e 
pratic o risulterebbe frustr a 
to» a «il sistema di mercato 
estendendosi risult a e risult e 
ra - si sostiene - sempre più 
irriducibil e a un solo model 
lo»  altronde le grandi con 
centrazibm finanziari e capita 
listiche traggono forza dal 
«connubio col potere polit i 
co» E perciò la nsposta «può 
essere soltanto quella di una 
nuova grande politica demo 
cratica in grado di interpret a 
re utilizzar e regolare le dina 
miche del mercato in grado 
di prefigurar e una funzione 
più generale dello Stato me 
desimo» n questa analisi il 
«senso e il valore della diff e 
renza sessuale» vengono as 
sunti come elemento detenni 
nante per  la «compiutezza 
della democrazia» e per  un o-
pera di autentica riform a so 
ciale e politica 

o queste coordinate 

generali si nafferma  esigenza 
i una «discontinuità» da in 

tradurr e nella politica del Pei 
a tesi è che la «destruttura 

zione e lo smantellamento di 
un insieme di regole e di con 
suetudmi durate per  un qua 
rantennio» fa entrare il siste 
ma politic o italiano in una fa 
se profondamente nuova Sul 
l o sfondo di un «reagamsmo 
ali italiana» il Psi viene iden 
tificat o come «il nuovo perno 
di una rinnovata conventto ad 
escludendum vergo i comuni 
sti»  socialisti hanno infatt i 
accentuato la lotta contro il 
Pei per  competere con la e 

nella conquista del centro po-
litic o Ciò ha favonto una ge-
nerale npresa moderata che 
ha finit o col ridar e Torza an 
che alla e  documento n 
badisce che 1 alternativa di 
cui ì comunisti vogliono crea 
re le condizioni in questa fase 
di opposizione non intende 
«dividere verticalmente in 
modo o il paese» E 
tr a  altr o prefigur a una «nde 
finizion e strategica della stes 
sa questione cattolica» verso 
la quale  attenzione negli ult i 
mi anni si è «notevolmente of 
fuscata» Una nd^finizion e 
coerente con  alternativa poi 
che «la strategia del compro-
messo stonco è definitiv a 
mente alle nostre spalle» 
Un ampia parte del documen 
t o è dedicata ai dintt i indiv i 
duali e sociali dei cittadin i e 
alla cntica di certe forme di 
statalismo C è inoltr e un ana 
lisi critic a del movimento sin 
dacale e dei tentativi di subor 
diname le scelte a quelle del 
governo Si dice che  unità 
dei lavoraton e «una lotta per 
manente» non «un dato di 
partenza le cui potenzialità 
possano essere circoscritt e da 
veti di parte»  autonomia dei 
sindacati è un elemento fon 
damentale ma va «pensata in 
termin i progettuali» Un posto 
centrale ha infin e il capitolo 
sulle riform e istituzionali
documento assume la propo-
sta di Occhetto per  una mo-
dific a delle leggi elettorali ol 
tr e che per  Comuni e i 
anche per  il governo centrale 
«  elettore ha il dintt o che il 
suo voto abbia un significato 
preciso» possa cioè indicare 
quale maggioranza dovrà reg 
gere il paese 

Ecco le e pe la a del o 
l o à chiamato a e lo statuto 
del i pe e un modello di o «di massa 
e di opinione» capace di e più compiuta 
mente alle pieghe della società o 
nuove e e e o il i 
buto degli i e dell «opinione pubblica comu 
nista» e a quello politico il Ce discute anche il 
«documento sul o 

FABRIZIO RONDOUNO 

A  esigenza di un 
nuovo corso scaturisce dalla 
crisi del Pei «Una crisi che si 
manifesta nella crescente dif 
(Volt a a rappresentare do 
mande bisogni interessi del 
la società italiana» l «docu 
mento sul partito » che è stato 
presentato ieri al Comitato 
centrale (22 cartelle fitte) n 
flett e sulle difficolt à di questi 
anni e indica le linee di fondo 

di una riform a profonda del 
partit o comunista i ed 
error i di questi anni determi 
nano un rischio grave non 
tanto la rapida riduzione del 
Pei a forza mlnontar a quan 
l o piuttosto una perdita sec 
ca del ruolo e della funz one 
dei comunisti l resto la 
ersi del Pei e anche ersi di 
identità» per  ouesto la tradì 
zione (Gramsci Togliatt i Ber 

linguer) «non e più sufficiente 
se non se ne critican o anche i 
limit i e se non la si espande in 
altr e direzioni l mondo si 
legge nel documento sul parti 
to e il nostro orizzonte 1 oc 
cidente il nostro luogo stori 
co la democrazia il nostro 
primari o valore intangibil e il 
socialismo rinnovato la nostra 
asp razione 

a qui occorre prendere le 
mosse per  ndefinir e un pari to 
capace di «adenre in modo 
nuovo alle pieghe della socie 
ta» a front e di uno spostamen 
to dei poteri al di fuori delle 
istituzioni rappresentative 
(con la conseguente cr  si del 
 idea stessa d politica) e di 

una crescente compless ta so 
ciale Aderir e alle p eghe s 
gnifica dunque «conoscere gli 
individu i concreti essere il 
partit o dei cittad ni moderni» 
e riconoscere che le singole 

questioni (la pace l ambiente 
il razzismo e così via) hanno 
spesso «portata e impatt o tali 
da stimolare 1 impegno polit i 
co e provocare movimenti 
che si autoregolano 

Che il Pei non goda di buo 
na salute lo dimostrano anche 
i dati del tesseramento alla 
cui analisi e dedicato un capi 
tol o del documento nel de 
cennio 1977 87 il partit o ha 
perso 310 000 iscritt i (120mi 
la rispetto a) 73) o 
no i reclutati (sono il 3 26% 
del totale) in dieci anni su 
quasi  milion e e 400mila 
nuovi iscrit t soltanto 500mila 
sono r masti resta pressoché 
immutat o il prof lo anagrafico 
e sociale 1 punt di magg or 
debolezza sono le grand e t 
ta i luoghi di lavoro il o 
giorno Ci sono invece 40mila 
donne in più rispetto al 73 

e questa tendenza 
significa nmodetlare la stessa 
struttur a del Pei attento al 
mondo dei media e alla ne 
cessila di «fare opinione» quo 
tidianamente il nuovo Pei do 
vr a avere i tratt i di partito di 
massa partito del lavoro 
(creando struttur e per  ceto 
protessionale) partito della 
società civile partito della 
solidarietà e dei diritti  (isti 
tuendo centri di iniziativa» te 
matici e «centri di solidane 
ta») partito democratico (ap 
prontando una «Carta dei di 
ritt i degli iscritt i ) partito de 
gli elettori (sperimentando 
form e di organizzazione nvol 
te ai non iscritti ) partito d 
uomini i di donne (ncono 
scendo il valore della diff e 
renza sessuale e la fecondità 
del conflitt o che ne deriva ) 
n questo quadro le federa 

zioni dovranno accentuare il 
carattere di «associazione de 
gli organismi di base» mentre 
i comitati regionali saranno da 
un lato «espressione demo 
cratica delle organizzazioni 
locali» dal! altr o «struttur a de 
centrata della » An 
che il centro del partit o andrà 
riformat o accentuandone la 
funzione di «sintesi politica 
complessiva mentre non si 
esclude un superamento degli 
organismi di controll o 

Un aspetto important e del 
la riform a riguard a le funzioni 
dirigent i le forme della mil i 
tanza il ruolo degli speciali 
smi a «ersi d autorità» degli 
organismi dirigent i richiede 
nuove regole «che rendano 
pienamente trasparenti le de 
cisioni» e sollecita forme di 
consultazione degli iscritt i e 
delle sezioni a riduzione de 

gli apparati (di cui si ncono-
sce il ruol o insostituibile) de 
v essere accompagnata dalla 
«valonzzazione piena di for 
me parziali di militanza anche 
negli organismi esecutivi» e 
dall introduzion e di meccani 
smi di rotazione nelle respon 
sabilita di d rezione Occorre 
infin e «determinare un nuovo 
rapport o fra politica e ncerca» 
valorizzando la formazione e 
le competenze per  «ricostruì 
re un rapport o non puramente 
ideologico ne subalterno ne 
occas onale con la cultur a ita 
liana» 11 nuovo Pei conclude 
il documento sarà un partit o 
pienamente laico «dove gli in 
dividu i contano di più» essere 
militant i comunisti oggi com 
port a infatt i «un esercizio di 
libert a e di responsabilità per 
sonale che conlnbuisce a te 
nere unit i il pensare e il fare 
1 etica e la politica» 

Craxi torna 
a polemizzare 
sulle vignette 
de «l'Unita» 

i sa rider e eccome o fa anche volentieri e c on 
gusto» Parola dello stesso segretario socialista il quale 
subito aggiunge un ma e non gli impedisce di capi 
re di interpretar e e ragionare di politica» È cosi ragionan 
do il leader  socialista arriv a alla conclusione che la satira 
de / Unità «è una vera e propri a guerra politica sottile e 
infattibil e perche nessuno crede di avere  arma giusta per 
combatterla» E se «io sono tutt e le settimane l obiettivo 
numero uno da colpir e - dice passando alta prim a persona 
- vuol dir e chiaramente che sono diventato il nemico 
numero uno» Un Craxi a due facce anche quando parla 
dei rapport i tr a Psi e Pei «Succede - afferma - che il Pei 
deve guarir e da una malattia molto grande e pericolosa 
Prima di dare medicine bisogna trovar e dottor i in grado di 
fare buone diagnosi»  intervistator e de /  chiede 
se Occhetto «non può essere considerato un bravo dotto-
re» a «Questo lo dice lei a me Occhetto non è mai 
sembrato un tip o settano» Al i osservazione che la e si 
sta rinforzand o Craxi contrappone la crescita del Psi e fa 
presente che «Pei e Psi hanno fatto insieme più di 90 
giunte» 

Il capogruppo 
psi al Senato 
contraddice 
il suo segretario 

Per Craxi è «gratuito» 1 aliar 
me sui deputati assenteisti 
(«Sono come tutti tenuti a 
recarsi sul posto di lavo 
ro») «e è il tempo» per  la 
riforma  elettorale europea 
ed è «urgente» la riform a 

w m m m del bicameralismo «istltu 
zione arcaica e scomoda» 

Su quest ultimo punto però il segretario socialista è con 
traddetto dal suo capogruppo al Senato Fabio Fabbri che 
sul\ Avanti* respinge l'ipotesi più innovativa quella del 
monocameralismo presentata dal Pei per  accontentarsi 
della «correzione del sistema bicamerale perfetto» a pò* 
lemica di Fabbri con il Pei si spinge fino a inventarsi qual 
cosa che non e è una proposta - definita «nebulosa e 
francamente aberrante - di «statuto delle opposizioni» 
Quel che e è è un testo depositato dal Pei sin dal 27 giugno 
che punta al riconoscimento del diritt i dei parlamentari e 
della pan dignità dei gruppi Semmai e e la pretesa della 
maggioranza di imporr e il calendario del Senato Questa 
come va definita' 

* &  classe politica deve gui 
m » . . d a r e '  P a e se n o n incorr e 

«  POl i t l d r e 8"  umori e le fobie delle 
. « m* « « A k U masse» o ha detto il mini 
nOn Seguano e o pe le e -
f tol l p m a c c a» nali Antonio o 

C » nel corso di un dibattit o or-
^^^^^^^^^^mmm  ganizzato da Selezione sul 

sondaggio della » se 
condo cui oltr e la metà degli italiani non conosce la carta 
costituzionale e i due terzi vogl iono 1 elezione dirett a del 
capo dello Stato o comunque ha riconosciuto 
che le risposte «nflettono una insoddisfazione per le c on 
dizioni di governabilità complessive» 

Nuovo rinvio 
(tra polemiche) 
del Consiglio 
nazionale de 

Non si contano più ormai i 
nnvit del Consiglio naziona 
le (era m programma già al* 
la ripresa estiva) sul con 
gresso della Oc Fissato infl 
ne per  sabato e domenica 

e a ha spostato  ap-
^mmmmm^mm^^^^^  puntamento al 7 e 8 novem 

bre, ufficialmente perchè il 
presidente dello scudocrociato Forlani è ricoverato in 
una clinica per  un intervento chirurgico ali occhio destro 

a il -grande centro» de ha fatto sapere che to stesso 
Forlani ha chiesto che il Consiglio si riunisse lo slesso 

3uesto fine settimana. Scotti si è detto «non d accordo» sul 
nvio anche se «non è la line del mondo» o 

Evangelisti ha sottolineato che «a questo punto è -
le un sia pur  piccolo slittamento del congresso» E i 
Cattin leader  di «Forze nuove» ha commentato acida 
mente «Vuol dire che per  Natale regaleremo a e a un 
Consiglio nazionale finto con  puffi» 

l Pr i c e n »  p r i « ce d i fo"°  dàlia 
l n i a c u ta giunta a cinque della o 

aSSeSSOre n e Abruzzo dopo che il 

ta _ i . _ „  suo unico rappresentante 
AOniZZ O p er o Bosco conladele 

« m o t i v i m n r a l i » B&  agi'  enti locali al dema 

«motivi morati» »lo » o a è stato 
B ntenuto colpevole anche in 

Cort e d appello dell impu 
(azione di interesse privat o n una causa che riguard a il 
Comune di Pescara Per  «motivi morali» dunque il Pri ha 
ritenut o «non opportuna» la presenza di Bosco in giunta 
almeno fino al giudizio finale della Cassazione a decisio 
ne è stata presa e comunicata agli altr i partit i dalla direzio-
ne nazionale non riuscendo il gruppo dirigente abruzzese 
a sciogliere il caso a stessa maggioranza finor a si era 

» nfiutat a di affrontarl o lasciando che la 
giunta operasse - e il Pei si appresta a segnalai lo al gover 
no - «illegittimamente per 8 mesi» 

Circa 600 Sono a 60° S1' emenda 
V  W W m e n l[  a | j a |e g ge f ì n a n z,a na 

Oli emendamenti pe il 1989 i in 
* A commissione Bilancio alla 

a l i a l e g ge Camera  Pei ne ha pre-
finanziaria  sentati una sessantina (tra 
i m a i m a i i a c u) q u e (u s u Ua ^ ^  ( | 

^ ^ i i i  fondo sanitario nazionale e 
la scuola) la Sinistra indi 

pendente circa dieci numerosi gli emendamenti di p 
radicali verdi e i  Pei si è anche riservato di presentare 
altr i emendamenti in materia di fisco quando il governo 
avrà fornit o le schede tecniche e i provvedimenti di ac 
compagnamento n materia tributari a 
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